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STANGATA Prezzi degli alimentari sempre

a livelli d’emergenza. A febbraio, rispetto a

un anno fa, sono aumentati del 5%, il dato

più alto dal 1996. E su base mensile, cioè ri-

spetto a gennaio, l’in-

cremento è stato del-

lo 0,5%, uno dei più

elevati (assieme ai

mobilieserviziper lacasa) tra iva-
ri capitoli di spesa del paniere
Istat che registra l’inflazione. Au-
menti record per il pane
(+12,5%), il latte (+10%) e la pa-
sta (+14,4%).
Inferiore macomunque sostenu-
to l’incremento del prezzo della
carne (+3,7%), anche se una pri-
ma inversione di tendenza si ini-
ziaa vedere per il pollame: rispet-
to a gennaio, i prezzi del settore,
su cui più forte è stato il pressing
di Mr Prezzi (che annuncia di vo-
ler intensificare il confronto con
le categorie) e del ministero delle
Politicheagricole, sono infattidi-
minuiti dello 0,5%.
La corsa non si è fermata nean-
cheper i carburanti, con labenzi-
naa+13%eilgasolioa+17%,no-
nostantenellerilevazioninonsia-
norientrati i record degliultimis-
simi giorni. La spinta è arrivata
anche dai trasporti (+5,5%), in
particolare con quelli aerei
(+8%), stradali e marittimi
(+5,6% per entrambi).
L’inflazione complessiva è rima-
sta stabile al 2,9% (stesso valore
di gennaio, comunque alto) se
considerata su base annua, men-
tre su base mensile i prezzi sono
aumentati dello 0,3%.
Comeaccadeormaidamesi, cala-
no solo le Comunicazioni
(-8,4%) e Servizi sanitari e spese
per la salute (-0,1%) rispetto a un
anno fa.

Con il «Milleproroghe», intanto,
potrebbe arrivare un bonus sulle
bollette elettriche per i clienti in
condizioni di disagio economico
operchinecessiti di terapieener-
givore salvavita, che potrà arriva-
re fino a 120 euro per i nuclei fa-

miliaripiùnumerosi. Ilprovvedi-
mento del governo fa parte del
meccanismo di tutela sociale che
riguarderàcirca5milionidi fami-
glie, e che potrebbe venire esteso
anche al gas.
Confcommercio e Confesercenti
indicanonei«corsi internaziona-
li delle materie prime energeti-
cheealimentari» lacausadelladi-
namica inflazionistica, declinan-
doogniresponsabilità.«Inunan-
no il prezzo del grano è salito del
140%, quello del petrolio di circa
il 40% in dollari. Una valanga di
aumenti delle materie prime che
incidepesantementesuicostidel-
le imprese», dice Confesercenti.

Le tensioni, secondo Confcom-
mercio, «continueranno anche
nei prossimi mesi con un proba-
bile rallentamento solo nell’ulti-
mo quadrimestre del 2008».
Cause a parte, per le famiglie ita-
liane resta la cronaca di un disa-

stro da affrontare quotidiana-
mente. I nuovi dati Istat segnala-
no un’inflazione che cresce e un
pil che diminuisce, «fotografan-
do così - commenta la segretaria
confederale della Cgil Marigia
Maulucci - la stagflazione della
nostraeconomia:occorreunaro-
busta redistribuzione di risorse
versoil lavorodipendentee inter-
ventistrutturaliemiratiper lacre-
scita dalla produttività nei settori
più innovativi». Anche Cisl e Uil
lanciano l’allarme, anche perchè
«i prodotti a più basso indice in-
flattivo riflettono solo la com-
pressione della domanda in quei
settori».

Interventi immediati li chiedono
anche le associazioni dei consu-
matori. Per i rincari degli alimen-
tari, Codacons vuole che la paro-
la passi alla Magistratura. Adu-
sbef e Federconsumatori fanno
qualche conto, disarmante: que-
st’anno, ogni famiglia spenderà
140 euro in più per i carburanti,
150peril riscaldamentodomesti-
co e 200 per luce e gas, per un to-
tale di 490 euro. E invocano un
«accordo bipartisan per restitui-
re, anche attraverso strumenti fi-
scali, potere di acquisto ai percet-
tori di reddito fisso, lavoratori e
pensionati, incrementandolo al-
meno di 1.000 euro l’anno».

■ di Luigina Venturelli / Milano■ di Antonella Cardone / Bologna

PRODOTTI LOCALI La confer-

ma arriva dall’isola felice dei

Gruppi d’acquisto solidale. I con-

tinui rincari dei beni alimentari si

annidano nella filiera distributiva,

nei mille passaggi attraversati

dall’ortofrutta per arrivare dal cam-
po alla tavola: «Noi acquistiamo da
produttori locali.Cosìci siamosalva-
tidagliaumentideiprezzicheinque-
sti mesi stanno colpendo le famiglie
italiane».
I Gas - che della spesa hanno fatto
un gesto collettivo da condividere
con amici e condomini, nonché un
atto d’accusa verso l’attuale modello
di consumo e di economia globale -
guardano con un certo distacco alle
spinte inflazionistiche in corso sui
prodotti freschi.
«Cirivolgiamoapiccoleaziendeagri-
cole dei dintorni - spiega Maurizio
Luciano,delGasArcobalenodiBene-
vento - che da un paio d’anni ci ga-
rantiscono prezzi stabili su verdura,
olio, vino e miele. Solo il prezzo del
parmigiano reggiano è lievitato di
50 centesimi al chilo». Del resto si
tratta di un formaggio con denomi-
nazioned’origineprotetta, l’importa-

zione dall’Emilia alla Campania è
d’obbligo anche per chi cerca di ri-
durre al minimo le spesedi trasporto
e le relative emissioni d’anidride car-
bonica.
Sugli stessi toni anche Annarita Sac-
co, riferimento di un piccolo gas or-
ganizzato nella periferia di Roma:
«Noi risentiamo in modo marginale
dei costi di logistica, in gran parte re-
sponsabili del caro-vita di questo pe-
riodo. Acquistiamo prodotti di alta
qualità a prezzi molto competitivi:
un chilo di pere biologiche prove-
nienti da un coltivatore di Viterbo ci
costa2euro,mentre lostessoprodot-
to al supermercato vale 3,5 euro».
Certo, i listini di partenza sono supe-
riori alle fasce economiche vendute
neisupermercati,ma«èsuperiorean-
che la bontà».
Innegabile, inoltre, il vantaggio di
contare su costi stabili nel medio pe-

riodo: «I prezzi vengono concordati
con i fornitori ad ottobre - racconta
Giancarlo Usai, del gruppo d’acqui-
sto solidale di Gubbio - e restano fer-
mi per tutta la stagione, fino ad apri-
le o maggio». Il che permette di pro-
grammare mensilmente gli acquisti,
senza sorprese per i bilanci familiari
dei partecipanti.
Alriparodallespeculazionidella filie-
ra, i Gas non si devono ingegnare in
nuove tattiche di risparmio. «Faccia-
mo il pane in casa, con mezzo chilo
di farina integrale biologica mangia-
mo per una settimana, e qualcuno si
è anchemesso a fare il sapone.Ma lo
facciamo soprattutto per ragioni di
sostenibilità ambientale» precisa
MircoFagioli, responsabile del gas di
Oleggio, in provincia di Novara. «È
vero, risparmiamo qualche decina
dieuro,mailverosalassoper le fami-
glie arriva dalle tariffe energetiche e
dai trasporti».
Ad ammettere qualche preoccupa-
zione è Gianluca Coppeto, non a ca-
so promotore di un gas cittadino, al-
laperiferiadiMilano:«Inquestomo-
mento c’è una maggior attenzione
ai prezzi. Anche se privilegiamo pro-
dotti biodinanici di alta qualità, i co-
sti devono rimanere sostenibili per
le famiglie partecipanti. Così, per
contenere i costi di logistica, ci ap-
poggiamospessoadaltrigruppid’ac-
quisto».

I MERCATI GENERALI aperti

a tutta la città, gli agricoltori por-

tati in piazza a vendere al pubbli-

co i loro prodotti, il latte a un euro

al litro nelle università, il blocco

del prezzo di alcuni beni e servizi

neiperiodidovel’inflazioneèpiùcal-
da.Eunaseriedi interventiperaiuta-
rechihaproblemiapagare ilmutuo.
A Bologna la lotta al caro vita la fan-
no gli enti locali, Comune e Provin-
cia in testa, cheda qualcheanno rac-
colgono attorno a sé le associazioni
di produttori, commercianti, consu-
matori, ma anche istituti bancari e
notai. Assieme, calibrano le misure
più variegate per venire incontro al-
l’allarme caro spesa presente anche
nella città col reddito pro capite più
altod’Italia.Glieffetti?Nonunmira-
coloso calo dei prezzi, ma uno stop
all’inflazione sì: a Bologna il costo
della vita cresce meno che nel resto
d’Italia (nell’ultimo anno più 2,4%
contro il +2,9 della media naziona-
le).
Le iniziative sono le più disparate.
Daunanno,adesempio, surichiesta
della giunta comunale guidata da
Sergio Cofferati i mercati generali al-

l’ingrosso hanno orari di apertura
della vendita al dettaglio in orari più
comodi di quelli classici dell’alba.
Perduepomeriggiasettimanaeal sa-
batoibolognesi fannoincettadi frut-
ta, verdura, latte, a breve anche car-
neepesce,pagandoliaprezzidagros-
sista, il 40% in meno. Già 60 mila
persone hanno fatto la spesa qui, e il
vincolo di dover acquistare un’inte-
ra cassetta per ogni prodotto è stato
superato con la creazione di gruppi
d’acquisto fracolleghidi lavoro,vici-
ni di casa e amici.
Presto, poi, nel centro della città il
Comune farà nascere, grazie all’ac-
cordoconleassociazionidiagricolto-
ri, un vero e proprio farmer market
dove frutta e verdura arriveranno di-
rettamente dai campi, senza costi di
intermediazione.Le impresecheusu-
fruiranno dei contributi comunali,
poi, sipensadivincolarleamantene-

re prezzi fissi per almeno 3 anni.
Giàadesso, invece, per gli altri beni e
servizi di prima necessità, ciclica-
mente il Comune concorda un peri-
odo di 6 mesi di blocco dei prezzi in
alcuni negozi, mentre con i Banco-
Lat si ha latte crudo a un euro al litro
direttamente dai distributori auto-
matici (l’ultimo è stato installato alla
facoltà di Agraria dell’Alma Mater)
che arriveranno in tutti i quartieri.
Alle famiglie in difficoltà con l’au-
mentodelle ratedelmutuopensa in-
vece la Provinciache,primain Italia,
ha appena firmato un accordo con
istituti di credito, le associazioni di
consumatori, i notai. A Bologna,
adesso, le banche mettono a cono-
scenza i loro clienti delle possibilità
offertedalla leggeBersani (rinegozia-
zionedelmutuo,portabilità inunal-
tro istituto, lapossibilitàdi sospende-
reperalcunimesi ilpagamentodelle
rate),e inotai sorveglianochenonsi-
ano applicate commissioni non do-
vute. Attraverso la Provincia si potrà
poi richiedere un prestito di micro-
credito (non oltre i 25 mila euro) a
tassi molto bassi. Previsto anche, ma
l’accordo con l’ex istituto case popo-
lari è ancora da definire, che in caso
dipignoramentosia lo stesso istituto
a rilevare l’immobile, permettendo
al mutuatario di rimanere inquilino
dell’abitazioneedi riscattarne lapro-
prietà in un secondo momento.

Il paniere dei prodotti alimentari registra
un balzo record e i prezzi raggiungono
il massimo livello toccato dodici anni fa

Pane, latte e pasta: quanto costa mangiare
Inflazione al 2,9% in febbraio, ma volano (più 5%) i prodotti alimentari. Piano famiglie per le bollette

In arrivo un bonus sulle tariffe elettriche
per i nuclei più numerosi e per chi

necessita di terapie energetiche salvavita

IN ITALIA

ESPERIENZE

Gruppi d’acquisto solidali
e si scavalca la catena distributiva

Crisi in Borsa
l’Europa
brucia
102 miliardi

BOLOGNA

Mercati generali aperti a tutti
e agricoltori con i prodotti in piazza

LA CORSA DEI PREZZI

Una donna confronta il prezzo di alcuni prodotti alimentari Foto di Silvi/Ansa

I prezzi vengono
concordati a ottobre
con i fornitori
e restano fermi
per tutta la stagione

La Cgil: occorre
una robusta
redistribuzione
di risorse verso
il lavoro dipendente

Con il Bancolat
il latte crudo distribuito
al prezzo di un euro
al litro. Interventi per chi
ha difficoltà col mutuo

■ Seduta difficile per le Borse
europeechenelcomplessohan-
nobruciato102,4miliardidieu-
ro di capitalizzazione. L’indice
Dj Stoxx 600 è infatti arretrato
dell’1,36%suitimoridirecessio-
neUsaediunriacutizzarsidella
crisi legata ai mutui subprime
dopo l’allarme lanciato da Ubs
secondo cui le perdite del siste-
ma finanziario potrebbero arri-
vare a 600 miliardi di dollari.
I listini del Vecchio Continente
hanno chiuso la seduta, salvo
qualche eccezione, con perdite
attorno al punto e mezzo per-
centuale. Maglia nera in Euro-
pa è stata Francoforte, dove il
Dax ha ceduto l’1,67%i.
Imercatipaganolapesantefles-
sione dell’Ism manifatturiero
di Chicago (sceso in febbraio a
44,5 punti) e lo scivolone della
fiduciadeiconsumatorimisura-
ta dall’Università del Michigan,
scesaa70,8punti infebbraioda
78,4 in gennaio. Ieri in partico-
lare sul Dow Jones ha pesato il
pesantecalodiAig (-6%)cheha
riportato una perdita di 5,3 mi-
liardi di dollari per il quarto tri-
mestre 2007 su svalutazioni di
11 miliardi per operazioni sui
derivati.
Il dollaro continua a restare
molto debole nei confronti del-
l’euromentre ilpetroliosiman-
tiene su livelli record. Questi
due fattori continuano a preoc-
cupare l’economia europea che
si attende una fase di rallenta-
mento, forse di recessione, in
sintonia con quanto avviene
negli Stati Uni. I governi euro-
pei aspettano, infine, un allen-
tamento della politica moneta-
ria da parte della Bce.
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